
MIX CHIMICI E ABBUFFATE ALCOLICHE. I RISCHI DELLE 

NUOVE TRASGRESSIONI 

6 ottobre 2016  

 

Il trend in uno studio del Dipartimento Dipendenze della Asl e della società Emg Marketing & Opi 

Di che cosa ci si droga a Milano e chi lo fa? Sono le domande alle quali ha cercato di rispondere una indagine 

epidemiologica svolta dal Dipartimento di Dipendenze dell’Asl di Milano in collaborazione con la società EMG 

Marketing & Opinion Research. Emergono fenomeni nuovi o in cambiamento rispetto al passato e, in 

particolare, rispetto al precedente studio effettuato nel 2010; ad esempio che circa il 2% dei milanesi assume 

oppiacei al di fuori di una prescrizione medica, che in altri termini significa che circa 10 mila persone, soprattutto 

nella fascia di età tra i 25 e i 34 anni, hanno abusato di farmaci normalmente utilizzati a scopo antidolorifico. 

«BINGE» E DORGHE CHIMICHE – Il 16% dei nostri ragazzi ha dichiarato che almeno una volta nell’ultimo mese 

ha consumato cannabis, tabacco e di aver bevuto alcolici in modalità «binge» (il binge drinking significa 

letteralmente abbuffata alcolica, convenzionalmente viene definito come l’assunzione nell’arco di poco tempo di 

almeno 5 unità alcoliche, indipendentemente dal tipo). Cresce poi la tendenza all’uso di droghe chimiche, spesso 

acquistate in rete, un fenomeno le cui potenzialità negative preoccupano, e negli smart shop ( i negozi che 

vendono sostanze psicoattive). Inoltre aumenta la diffusione del gioco d’azzardo e il numero di milanesi per i 

quali diventa una vera e propria dipendenza. Chi oggi è giovane rischia di pagare fra qualche anno un prezzo 

molto alto per le proprie «trasgressioni». 

 


